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LA DIVISIONE VITTORIO VENETO 
Intervista al Comandante 
Gen. D. Angelo Michele Ristuccia

e dalla presenza di minacce diversificate ed in 
grado di manifestarsi, anche senza apparente 
preavviso, su ogni dominio e dimensione.
In tale situazione, l’Esercito è impegnato, oggi 
più che mai, nel garantire al Paese uno strumen-
to militare terrestre caratterizzato da elevata 
prontezza operativa e flessibilità di impiego, in 
grado di operare, con efficacia, sia nelle missioni 
internazionali sia sul territorio nazionale. 

I processi di trasformazione che lo hanno e lo 

1. Sig. Generale, l’Esercito Italiano è in conti-
nua evoluzione, vi sono studi importanti per 
adattare lo strumento militare alle nuove mi-
nacce e quindi alla redazione di nuove dottri-
ne. Cosa significa nel contesto attuale un Co-
mando a livello Divisione?

L’attuale quadro internazionale è caratterizzato 
da un alto grado di instabilità, da una competi-
zione strategica senza precedenti, tale da inte-
ressare tutte le risorse hard e soft di un paese, 
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mento terrestri con quelle aeree e navali in ogni 
fase di una campagna. 
La Divisione esercita la responsabilità di gestire 
sul terreno una crisi o, in warfighting il combat-
timento, distruggendo le forze, acquisendo e 
sfruttando obiettivi significativi, adeguando le 
azioni decisive da condurre alle condizioni del 
terreno. Crea, perciò, le condizioni per il successo 
delle operazioni a contatto, sincronizza le attività 
tattiche delle grandi unità dipendenti, assegna 
loro le capacità necessarie all’assolvimento dei 
rispettivi compiti, garantisce la sicurezza della 
parte posteriore della propria area di responsa-
bilità. 
Si tratta di un livello di Comando capace di essere 
riorganizzato e integrare le risorse necessarie a 
esercitare, in relazione al compito da assolvere, 
diversi ruoli in contesti multinazionali o naziona-
li: dal puro echelon nel warfighting, al Comando 
di Componente alle dipendenze di un Joint Force 
HQ o di Comando Interforze in operazioni minori 
interforze a connotazione principale terrestre.
La sua versatilità è stata pragmaticamente di-
mostrata nelle operazioni in corso o recente-
mente riorganizzate. Basta pensare, tra queste, 
all’Operazione Barkhane per i francesi, al ruolo 

stanno interessando sono la conseguenza dei 
continui mutamenti dello scenario di riferimento 
e del processo di adattamento che sta affrontan-
do la NATO, oggi più che mai orientata su una 
rinnovata attenzione alla “Difesa Collettiva”, ol-
tre che alla gestione delle crisi ed alla coopera-
tive security, e sempre più consapevole dell’im-
portanza del Fianco Sud dell’Alleanza foriero, 
negli ultimi decenni, delle maggiori turbolenze 
internazionali. 

In questo contesto, la Divisione, per la versatilità 
che la caratterizza, ha mantenuto la centralità 
nell’intero spettro dei conflitti. È l’anello interme-
dio di comando e controllo del livello tattico, ma 
è al contempo un’organizzazione potenzialmente 
idonea ad esercitare, attraverso una riconfigura-
zione e attribuzione di cospicue risorse (soprat-
tutto Communication and Information System 
– CIS e personale), la direzione, il coordinamento 
e il controllo interforze di formazioni minori in 
Operazioni di limitata dimensione e complessità. 
Il Corpo d’Armata rappresenta il livello che in 
operazioni è in grado di tradurre gli obiettivi e gli 
effetti operativi in compiti e obiettivi tattici per 
le Divisioni, integrando le capacità di combatti-
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del Combined Joint Force Land Component Com-
mand a guida USA in Inherent Resolve nell’ambi-
to della Coalizione impegnata nella lotta contro 
lo stato islamico: tutte operazioni in cui il Coman-
do framework è stato quello di una divisione, in 
grado di svolgere funzioni pressoché assimilabili 
a quelle del livello operativo.
In UNIFIL e in KFOR il livello che dirige, coordina e 
controlla le attività tattiche delle unità schierate 
sul terreno è assimilabile a quello divisionale.
Nell’attuale contesto internazionale, disporre di 
un Comando Divisione come quello della “Vitto-
rio Veneto”, significa, in sintesi, essere dotati di 
una Grande Unità moderna predisposta per af-
frontare le sfide attuali e future. L’odierna confi-
gurazione, che prevede la dipendenza di quattro 
Brigate dell’Esercito Italiano (la “Folgore”, l’”A-
riete”, la “Pozzuolo del Friuli” e la “Friuli”) ciascu-
na peculiare per articolazione e capacità, attri-
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buisce ulteriore significatività a questa Grande 
Unità che è anche e soprattutto responsabile di 
assicurare elevati standard di prontezza opera-
tiva, capacità di proiezione e schieramento, in-
tegrazione e interoperabilità, in operazioni sul 
territorio nazionale o all’estero, delle forze or-
ganiche, garantendo l’assolvimento dei compiti 
assegnati dalle Superiori Autorità.
La “Vittorio Veneto” è in sostanza una Grande 
Unità preparata ed equipaggiata adeguatamen-
te per confrontarsi con sfide variegate e mutevo-
li sempre pronta a operare in maniera credibile, 
resiliente e agile.

2. La Divisione “Vittorio Veneto” eredita una 
notevole tradizione militare che passa da una 
Grande Unità Complessa durante la Guerra 
Fredda ad un progetto di forza europea. Qua-
li capacità operative riesce a sviluppare ed in 
quali settori trova le sue eccellenze?

Innanzitutto mi lasci evidenziare il fatto che noi, 
ogni giorno, avvertiamo la responsabilità di es-
sere degni di due importanti eredità: quella del 
Gruppo da Combattimento “Friuli” e della Cit-
tà della Vittoria, alla quale dobbiamo il nostro 
nome. Si tratta di due eredità con le quali ci con-
frontiamo ogni giorno nello sforzo di assolvere 
al meglio i nostri compiti per onorare Coloro che 
con il proprio sacrificio hanno reso possibile ciò 
che siamo adesso. 
Per quanto riguarda la guerra fredda, conser-
viamo la sensibilità verso la preparazione e la 
prontezza, mentre in merito al progetto di forza 
europea, manteniamo la vocazione internazio-
nale, che sicuramente ci sarà utile in termini di 
esperienza nel prossimo futuro. 
La Divisione “Vittorio Veneto” opera attualmen-
te attraverso un piano triennale che integra, in 
un quadro organico, tutte le attività che il Co-
mando della Grande Unità complessa e le Uni-
tà dipendenti, fino a livello reggimento, devono 
sinergicamente ed efficientemente condurre per 
acquisire, sviluppare e consolidare le capacità 
operative di combattimento, mission oriented, di 
homeland security e di concorso e coordinamen-
to con le Autorità nazionali in caso di calamità 
nazionali e situazioni emergenziali, preservando 
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Le 4 Brigate alle dipendenze della “Vittorio Vene-
to” rappresentano le vere eccellenze della Divi-
sione. Articolate ed equipaggiate in modo unico, 
ne costituiscono la vera spina dorsale. 
Tre hanno una connotazione completamente 
pluriarma, la “Friuli” è più spiccatamente specia-
listica.
La Brigata “Folgore”, quale Grande Unità leggera, 
è organizzata, equipaggiata e addestrata quale 
unità delle aviotruppe e possiede la capacità di 
pianificare, preparare, organizzare e condurre 
un’operazione avioportata, con ridotto preavviso 
e in completa autonomia e, normalmente, in iso-
lamento in contesti joint e in dispositivi multina-

zionali. Garantisce pacchetti 
capacitivi ad alta prontezza 
operativa, altamente fles-
sibili, proiettabili con ridotti 
tempi di preavviso (a partire 
da 48 ore) e capaci di schie-
rarsi a distanze strategiche 
dalla madrepatria.
La 132^ Brigata corazzata 
“Ariete”, per la sua spiccata 
conformazione corazzata, 
è capace di sviluppare una 

resilienza ed adattamento all’imprevisto. 
Questo significa addestrare il Comando ad assol-
vere uno dei ruoli1 ad esso attribuiti e riportati 
sul concetto funzionale di Comando e Controllo 
dell’Esercito Italiano e nel contempo genera-
re le risorse idonee ad onorare le pianificazioni 
di impiego nazionali ed internazionali oltre che 
preservare la possibilità di affrontare gli im-
pegni imprevisti. Proprio per questo motivo, a 
partire dal 2020, abbiamo avviato un proget-
to di “ritorno ai fondamentali” predisponendo, 
nell’ambito di ogni unità di combattimento, di 
supporto al combattimento e di supporto logisti-
co, una compagnia che, svincolata dagli impegni 
in atto, possa concentrarsi 
sull’addestramento al war-
fighting, rappresentando 
la base attraverso cui or-
ganizzare formazioni di li-
vello reggimento idonee ad 
essere impiegate in caso di 
imprevisto. La stabilità del-
la leadership ed il completo 
organico sono requisito e 
condizione per il consegui-
mento di questo obiettivo.
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1. Ruoli operativi esprimibili: 
Joint Task Force HQ (JTF HQ) 

Cdo di teatro per Small Joint Operations (SJO)
Land Heavy (-); 

Cdo di teatro per a Framework Nazionale
per operazioni a media scala; 

European Union Force Head Quarter (EU FHQ):
in caso di operazioni a guida European Union; 

Italian Joint Task Force Head Quarter (ITA JTF HQ):
in caso di operazioni a guida Nazionale. 

Ruoli tattici esprimibili: 
Land Component Command (LCC):
come Comando di componente per

Small Joint Operations (SJO) Land Heavy (-); 
Division Head Quarter (DIV HQ): 

in caso di Full Spectrum Operations. 
Il Concetto Funzionale di Comando e

Controllo dell’Esercito Edizione 2021, pag. 41
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risposta flessibile e credibile in ogni tipologia di 
campagna e sulla maggior parte delle tipologie 
di terreno, estrinsecando la sua vera essenza 
nelle attività manovriere tipiche del warfighting 
simmetrico a difesa degli interessi vitali del Pae-
se e nella salvaguardia degli spazi euro-atlantici.
La Brigata “Pozzuolo del Friuli” è la Grande Unità 
framework per la Landing Force, che integra tut-
te le componenti Combat, CS, CSS e Command 
Support per la condotta di operazioni terrestri e 
anfibie e per la condotta di azioni anfibie autono-
me: occupa un ruolo di primo piano nell’ambito 
della Capacità Nazionale di Proiezione dal Mare.
La Brigata “Friuli” fornisce la capacità aeromobi-
le ed aeromeccanizzata della F.A. in tutti gli sce-
nari operativi sul territorio nazionale e fuori area 
e concorre al Pronto Intervento Aereo Nazionale.

3. La tecnologia è fondamentale nelle opera-
zioni. Nuovi mezzi e sistemi avanzati, come 
quelli in organico alle Unità della Divisione, 
fanno la differenza in ogni Teatro di Operazio-
ne. Come riescono le sue unità a mantenere 
elevata la professionalità e la specializzazione 
precipue per assolvere i compiti affidati?

Il vero punto di forza della “Vittorio Veneto” è, 
sarà e rimarrà sempre il nostro personale. La 
tecnologia fa sicuramente la differenza e ci au-
guriamo che tecnologie più moderne vengano 
rese disponibili, ma bisogna sempre ricordare 
che la guerra è un fenomeno umano, sono le per-
sone che pianificano, sono esse che sul terreno 
eseguono i compiti, sono esse che concepiscono 
le tattiche le tecniche e le procedure per combat-
tere o per esportare stabilità e sicurezza, sono 
esse che impiegano i sistemi d’arma: Personale 
specializzato, capace e professionale, in grado di 
operare in ogni frangente affrontando situazioni 
complesse e dimostrandosi preparato e pronto a 
trasformare le sfide in opportunità, che giornal-
mente veste l’uniforme con l’orgoglio di essere al 
servizio del Paese, pronto ad affrontare i sacrifici 
che la Professione comporta, incluso quello più 
alto, la propria Vita. Lo testimoniano i nostri Ca-
duti, i nostri Feriti e le loro Famiglie, che portano 
le cicatrici indelebili di una sofferenza vissuta in 
silenzio e circondate dall’affetto di Amici e Col-
leghi.
L’efficienza delle unità della “Vittorio Veneto” si 
basa sulla formazione (presso le nostre Brigate 
esistono centri di formazione connessi con le pe-
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culiarità che le contraddistinguono) e sull’adde-
stramento: un addestramento che si fonda sul 
rilevamento delle proprie vulnerabilità e sulla 
sostanza, finalizzato a distruggere gli standard e 
ad attribuire valore a chi è migliore per imitarlo, 
fuori dalla comfort zone e sempre con la dovuta 
attenzione alla sicurezza.
In questo contesto, assume una funzione deter-
minante la leadership ed il suo esercizio corretto 
ad ogni livello, per influenzare, motivare ed im-
pattare positivamente sulle persone. Ci impe-
gniamo a sviluppare leader credibili, preparati, 
consapevoli del proprio ruolo; questa è la sfida 
probabilmente più complessa.

4. In questo momento difficile per la nostra 
nazione, con una pandemia che mina la sicu-
rezza nazionale e la salute dei propri cittadini, 
in cosa è stata chiamata la Divisione per il sup-
porto alle emergenze ed a garanzia per punti 
ed aree sensibili?

La “Vittorio Veneto”, nell’ambito dei supporti di-
sposti dal Ministro della Difesa, On Guerini, con 

le sue unità è scesa in prima linea anche nelle 
attività legate alla pandemia da Covid-19. Sin 
dai primi giorni dell’emergenza infatti sono sta-
ti messi a disposizione della comunità nazionale 
personale, elicotteri e mezzi terrestri per poter 
distribuire nel minor tempo possibile alla Prote-
zione Civile Nazionale e ai nosocomi italiani, il 
materiale sanitario e di protezione necessario a 
fronteggiare l’emergenza. La Divisione ha inoltre 
assicurato l’invio di proprio personale sanitario 
in supporto ai colleghi civili in alcune Residenze 
Sanitarie Assistenziali (RSA) garantendo, al con-
tempo, l’igienizzazione di uffici, nosocomi, sale 
polifunzionali, palestre e luoghi sacri.
Contemporaneamente, la “Vittorio Veneto” ha 
continuato a partecipare all’Operazione Strade 
Sicure, la più capillare e longeva operazione del-
le Forze Armate sul territorio nazionale, al fianco 
delle Forze dell’Ordine, in funzione anti crimina-
lità e di prevenzione del terrorismo in numerose 
città italiane. La pandemia ha anche comportato 
un incremento negli impegni complessivi in fun-
zione di presidio territoriale, allo scopo di assicu-
rare, sempre in coordinamento e concorso con 
le forze dell’ordine, che i movimenti dei cittadini, 
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durante il lockdown avvenissero nel pieno rispet-
to delle norme.
Si è trattato, nel complesso, di un contributo si-
gnificativo quello delle donne e degli uomini della 
“Vittorio Veneto” la cui efficacia è stata sempre 
contraddistinta dalla tempestività di intervento 
e dalla capacità di rischieramento in ogni con-
dizione ambientale, incluso anche quando si è 
trattato di:

- assicurare il trasporto dei vaccini dall’HUB prin-
cipale di pratica di Mare verso le Aziende Sanita-
rie Locali;

- concorrere nella costituzione di “Drive Throu-
gh” della Difesa per il monitoraggio e il rileva-
mento dell’andamento epidemiologico;

- costituire i presidi vaccinali della Difesa per 
contribuire al piano di vaccinazione secondo le 
indicazioni fornite dal Commissario straordina-
rio per l’emergenza Covid-19.

5. L’Alleanza Atlantica nutre ambizioni impor-
tanti per l’Esercito Italiano ed in particolare 
per la sua Grande Unità. Quali sono i progetti 

immediati e quali sono le prossime sfide che 
vedranno la nuova configurazione della Divi-
sione Vittorio Veneto?

La “Vittorio Veneto”, al fine di poter assolvere 
efficacemente le missioni assegnate unitamente 
ad altri Comandi e Grandi Unità dello strumento 
militare terrestre, è stata interessata da alcuni 
processi di trasformazione incardinati sulle im-
prorogabili esigenze legate alla repentina evo-
luzione della minaccia nei Teatri operativi e a 
quelle scaturite dai mutamenti dello scenario di 
riferimento, come ad esempio la rinnovata at-

tenzione della NATO alla “Difesa Collettiva” e la 
confermata importanza, soprattutto per l’Italia, 
del Fianco Sud dell’Alleanza. 

In tale contesto, facendo seguito ad un’inizia-
tiva del Governo Italiano, i Paesi membri della 
NATO, nell’ottobre del 2019, hanno approvato 
la costituzione del Multinational Division-South 
Headquarters (MND-S HQ) quale Comando in-
serito nella NATO Force Structure. Il sopra cita-
to Comando multinazionale, così come stabilito 
dalle Autorità militari nazionali, sarà costituito 
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su base Divisione “Vittorio Veneto”.
La missione del costituendo elemento di Coman-
do e Controllo è quella di esercitare le proprie 
funzioni in tutto lo spettro delle operazioni mili-
tari a supporto dei 3 core task della NATO (Difesa 
Collettiva, Gestione delle Crisi e Sicurezza Coope-
rativa), rivestendo il ruolo naturale di Comando 
Divisionale o quello di Comando di Componente 
Terrestre (Land Component Command) in una 
Small Joint Operation.
Il processo di sviluppo del MND-S HQ sarà scan-
dito da due fondamentali milestone: il consegui-
mento della Initial Operational Capability che 
certificherà iniziali capacità di connettività ed in-
teroperabilità con la catena di Comando e Con-
trollo della NATO e la Full Operational Capability, 
da conseguire verosimilmente entro il 2024 e che 
validerà la piena capacità di operare nel conte-
sto delle attività, delle operazioni o delle missioni 
assegnate dall’Alleanza Atlantica. Raggiunta tale 
condizione, il MND-S HQ sarà pronto per esse-
re inserito nel piano delle rotazioni dei Comandi 
quale strumento a disposizione dell’Alleanza. 
A tal fine verrà realizzato un ambiente di lavoro 
multinazionale e interforze, in cui dovranno es-
sere adottate le procedure NATO e in cui l’inglese 
costituirà la lingua ufficiale di lavoro. Nuove e 

avvincenti sfide si profilano dunque all’orizzonte 
della Divisione “Vittorio Veneto”, ma sono con-
vinto che la forza, la dedizione e la professiona-
lità dei suoi uomini e donne permetteranno di 
superarle. 

6. In sintesi, il costante impegno quotidiano da 
parte di tutto il personale della Grande Unità 
è sinonimo di garanzia per le istituzioni. Qua-
le importante messaggio viene espresso ogni 
giorno dagli uomini e dalle donne della Divisio-
ne “Vittorio Veneto”?

Sit Nomen Omen…noi siamo la Divisione “Vit-
torio Veneto”! Questo direbbero le donne e gli 
uomini della “Vittorio Veneto”. Traiamo il nostro 
nome da quello di una battaglia durissima, senza 
risparmio di colpi, che nonostante le gravissime 
perdite di anni di conflitto, fu combattuta con 
un indomito amor patrio. I nostri soldati sono 
gli eredi Coloro che hanno combattuto nella fie-
rezza di essere italiani e votati al sacrificio di sé 
stessi per difendere il TRICOLORE nella battaglia 
per “Vittorio Veneto”. 
Quei soldati, tanti, giovanissimi, nonostante ogni 
avversità conseguirono la “Vittoria” e con Vitto-
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rio Veneto realizzarono il sogno risor-
gimentale del completamento dell’I-
talia. Con la vittoria si determinò la 
fine della guerra sul fronte italiano, 
si assicurò la dissoluzione dell’Impe-
ro Austro-Ungarico e si contribuì a 
porre fine al primo conflitto mondia-
le; termine dichiarato una settimana 
dopo la conclusione degli scontri in 
Italia. 
Vittorio Veneto rappresentò anche il 
riscatto delle Grandi Unità sacrificate 
a Caporetto, come la Brigata “Friu-
li” che nella conca di Plezzo vacillò 
ma non crollò sotto i colpi delle armi 
“speciali” 
dei Tedeschi e degli Austro-Ungarici, 
meritandosi per l’eroico sacrificio il 
motto “Friuli Imperituro Onore”. 
Noi siamo anche questo: siamo cioè 
anche gli eredi della Divisione “Friuli” 
che fu ricostituita nel luglio 2013 qui 
a Firenze con legami storici e spiri-
tuali alle tradizioni e ai valori di quel-
la Grande Unità che fu di “imperituro 
onore”, i cui soldati fieri e indomiti 
coltivarono i valori di Patria, Onore, 
Lealtà, Libertà e Sacrificio.
Il soldato della Divisione Vittorio 
Veneto oggi, erede delle tradizioni 
dei combattenti della prima guerra 
mondiale e della Divisione “Friuli” nel 
corso della sua centenaria storia mi-
litare, conosce e custodisce il valore 
della libertà, ha memoria dell’enor-
me patrimonio ricevuto in eredità e 
ha consapevolezza di dover affron-
tare le quotidiane sfide con serietà, 
generosità e passione. 
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La pandemia del COVID-19 ha portato la pubblica istruzione ad
adeguarsi alle misure sanitarie e tutti gli Istituti hanno modificato la

metodologia di insegnamento e di apprendimento.
Anche il Team di Report Difesa, già presente da anni nei calendari

scolastici di molti Istituti, si è unito alle nuove forme di
insegnamento on-line per poter così continuare ad essere

presente nelle lezioni di
Geopolitica e analisi delle aree di crisi. 

Un sincero ringraziamento a tutti gli Istituti che credono nel personale di 
Report Difesa ed un grazie agli studenti per il loro impegno in un tema a 

volte complesso, ma sempre più attuale:
fondamentale per una preparazione al passo coi tempi.

Per gli Istituti che volessero maggiori informazioni a riguardo
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